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Diritti dell’interessato
Lei, in qualità di interessato, ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai suoi dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
può inoltre richiede la portabilità dei dati qualora si rendesse per lei necessario. Per facilitare 
l’esercizio dei suoi diritti abbiamo attivato un’apposita casella di posta elettronica privacy@umns.it. 
Prima di poterle fornire, o modificare qualsiasi informazione, potrebbe essere necessario verificare la 
Sua identità e rispondere ad alcune domande. Una risposta sarà fornita al più presto.

Diritto di opposizione 
Lei, in qualità di interessato, ha diritto di opporsi alle attività di trattamento dei suoi dati personali 
facendone richiesta tramite mail all’indirizzo di posta elettronica privacy@unms.it. Inoltre, 
specificatamente al trattamento che riguarda l’invio della rivista periodica “Il Corriere dell’Unione”, 
potrà esercitare tale diritto fin da subito attraverso la compilazione del modulo di richiesta presente 
in fondo a questa informativa.  Tale diritto potrà da Lei essere esercitato anche successivamente 
facendone richiesta tramite mail all’indirizzo di posta elettronica privacy@umns.it. Prima di poter 
dar seguito alla sua richiesta, potrebbe essere necessario verificare la Sua identità e rispondere ad 
alcune domande. Una risposta sarà fornita al più presto.

Diritto di reclamo
Nel caso in cui Lei si ritenga comunque leso nei suoi diritti, può proporre reclamo all’autorità Garante 
attraverso l’apposita modulistica pubblicata sul sito www.garanteprivacy.it.	

Obbligo o meno di conferimento dei dati e conseguenze del mancato conferimento

Finalità del Trattamento Obbligo Conseguenze mancato conferimento

Adempiere a quanto previsto dallo Statuto e dal 
Regolamento dell’Ente SI

Impossibilità di iscriversi all’ Unione 
Nazionale Mutilati per il Servizi.Adempimento di obblighi previsti dalle norme di legge, 

dai regolamenti, dalla normativa comunitaria, da norme 
civilistiche, fiscali e statutarie

SI

Inviare la rivista periodica “Il Corriere dell’Unione” NO Impossibilità di ricevere la rivista 
periodica dell’Unione
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1Il Corriere dell’Unione

IL PRESIDENTE

Cari soci, 

stiamo vivendo un momento storico molto complicato, nel momento 
in cui sembrava possibile, dopo due anni di pandemia con gravi 
conseguenze sull’economia del nostro paese, un ritorno alla normalità, 
ecco che ci ritroviamo a fronteggiare una nuova emergenza: la guerra 
in Ucraina. Mi preme innanzitutto condannare fermamente la guerra 
e ogni forma di violenza ma allo stesso tempo ci tengo a sottolineare 
la necessità di essere solidali al popolo ucraino e offrire il nostro pieno 
sostegno a quanti stanno giungendo nel nostro paese. Nonostante 
l’azione di molte famiglie italiane che hanno aperto le porte delle loro 
case accogliendo quanti hanno bisogno di un luogo dove vivere questo 
non basta e non può essere duraturo. Anche l’Unms può e deve dare 
il proprio contributo, ma nell’accoglienza deve essere garantita la 
protezione e la sicurezza delle persone. Affinché si giunga alla massima 
efficacia dell’azione di sostegno è necessaria una collaborazione e 
coordinazione fra tutte le organizzazioni e associazioni con le quali 
sviluppare e attuare l’assistenza umanitaria, fornire consulenza, dare 
sostegno a quanti ne hanno bisogno, prestando altresì particolare 
attenzione alle donne e ai bambini con disabilità e alle loro famiglie. 

Inoltre in questo numero abbiamo voluto dare particolare risalto alla 
Disability Card che consente alle persone con disabilità di accedere a 
beni e servizi, pubblici o privati, gratuitamente o a tariffe agevolate in 
materia di trasporti, cultura e tempo libero sul territorio nazionale e 
in Europa. Un’importante conquista che garantisce la piena inclusione 
delle persone con disabilità nella vita sociale e culturale della comunità.

Il nostro Corriere è sempre in crescita, vogliamo raggiungere e fornire 
assistenza, non solo ai nostri soci ma anche a quanti simpatizzanti 
vogliono far parte della nostra Unione. 

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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Il Corriere dell’Unione

Dal 22 febbraio è possibile fare richie-
sta sul portale dell’Inps della carta 
europea della disabilità (CED) il do-
cumento che permette alle persone 

con invalidità riconosciute di accedere a servizi 
e agevolazioni a loro riservate in Italia e in tutta 
Europa. 
“La Disability Card è il documento che permette 
alle persone con disabilità di accedere a beni e 
servizi, pubblici o privati, gratuitamente o a tariffe 
agevolate.
La Disability Card rientra all’interno del progetto 
europeo “EU Disability Card” che ha come obiet-
tivo il mutuo riconoscimento della condizione di 
disabilità fra i paesi aderenti”
La tessera digitale permetterà infatti di certi-
ficare la propria condizione di disabilità presso 
uffici pubblici e luoghi di cultura aderenti al pro-
getto europeo “EU Disability Card” attraverso 
un QR Code che sostituirà certificati cartacei e 
verbali.
La Disability Card è destinata a 4 milioni di per-
sone che hanno tra il 67% e il 100% di invalidità e 
può essere richiesta dal 22 febbraio e ottenerla 
dopo due mesi secondo le stime dell’Inps. Ver-
ranno stampate dall’Istituto Politecnico dello 
Stato Questa carta avrà una durata di 10 anni, 
rinnovabile, e sarà la nuova carta d’identità dei 
disabili, consentirà alle persone con disabilità di 
poter usufruire di sconti, convenzioni e tariffe 
agevolate grazie a convenzioni con enti pubblici 
e privati andando così verso una semplificazio-

ne e sburocratizzazione e una maggiore inclu-
sione. La Disability Card può essere considerata 
il risultato di un impegno costante delle Asso-
ciazioni raggruppate nelle federazioni FAND, di 
cui facciamo parte, e FISH che da anni collabo-
rano per fare valere i diritti delle persone con 
disabilità”.
Lo stesso Ministro Stefani ha specificato che “il 
progetto è nato dalle istanze delle due federazioni, 
FAND e FISH”. “Con questa tessera - ha prosegui-
to il Ministro - diamo la possibilità alle persone 
con disabilità di semplificare la loro vita, ma anche 
di accedere in maniera agevolata a beni e servizi. 
Quando volta per volta saranno attivate le con-
venzioni con le aziende e gli enti pubblici” la tes-
sera permetterà un più facile accesso alle per-
sone con disabilità ai servizi e la riduzione della 
burocrazia, in regime di reciprocità con gli altri 
Paesi della UE, contribuendo così alla loro piena 
inclusione nella vita sociale delle comunità.
Per richiedere la Disability Card il cittadino può 
accedere al servizio dedicato sul sito dell’Isti-
tuto Nazionale della Previdenza Sociale utiliz-
zando uno dei seguenti metodi:
•	 SPID di livello 2,
•	 Carta di identità elettronica 3.0 (CIE) 
•	 Carta Nazionale dei servizi (CNS).

Successivamente, il sistema visualizza auto-
maticamente l’indirizzo di residenza del richie-
dente e i suoi dati anagrafici presenti negli ar-
chivi dell’Istituto.

CARTA EUROPEA DELLA DISABILITÀ INPS



Il Corriere dell’Unione4

L’INPS spiega che l’interessato, in sede di do-
manda, dovrà fornire:
•	 una propria fotografia a colori formato 

tessera (formato europeo), che figurerà 
sulla Carta;

•	 l’indirizzo per il recapito della Carta, se 
diverso da quello di residenza già noto 
all’INPS.

•	 Il richiedente deve inoltre dichiarare sotto 
la propria responsabilità di essere in pos-
sesso dei verbali cartacei, se precedenti al 
2010, oppure delle sentenze o decreti che 
attestano l’effettivo stato di invalidità.

A tal proposito, la circolare INPS sottolinea che 
a breve verranno rilasciate ulteriori implemen-
tazioni procedurali per consentire l’allegazione 
dei verbali cartacei.
L’INPS sottolinea che in caso di disabilità auto-
certificata, attuerà le misure di accertamento 
nei limiti e con le regole consentite dalla norma.

CARTA EUROPEA DELLA DISABILITÀ INPS, BE-
NEFICIARI E TEMPI DI RILASCIO
I soggetti che possono presentare domanda 
sono:
•	invalidi civili maggiorenni con invalidità certi-

ficata superiore al 67 per cento;
•	invalidi civili minorenni;
•	cittadini con indennità di accompagnamento;
•	cittadini con certificazione ai sensi dell’artico-

lo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104;

•	ciechi civili;
•	sordi civili;
•	invalidi e inabili ai sensi della legge n. 222 del 

12 giugno 1984;
•	invalidi sul lavoro con invalidità certificata 

maggiore del 35 per cento;
•	invalidi sul lavoro con diritto all’assegno per 

l’assistenza personale e continuativa o con 
menomazioni dell’integrità psicofisica;

•	inabili alle mansioni ai sensi della legge n. 
379 dell’11 aprile 1955, del D.P.R. 29 dicembre 
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1973, n. 1092, e del D.P.R. 27 luglio 2011, n. 
171, e inabili ai sensi dell’articolo 13 della leg-
ge 8 agosto 1991 n. 274, e dell’articolo 2 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335;

•	cittadini titolari di trattamenti di privilegio or-
dinari e di guerra.

Se l’accertamento dei requisiti dovesse dare esi-
to positivo, l’INPS incaricherà l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato di produrre la tessera 
digitale.
Quest’ultimo recapiterà al richiedente la carta 
europea della disabilità entro 60 giorni dalla 
presentazione dell’istanza.

DISABILITY CARD, RICHIESTA INPS ANCHE 
TRAMITE ASSOCIAZIONI
Con il messaggio del 22 febbraio l’INPS sot-
tolinea che il cittadino ha facoltà di presentare 
istanza anche tramite le associazioni rappre-
sentative delle persone con disabilità abilitate 
dall’INPS all’uso del canale telematico: ANMIC, 
ENS, UIC, ANFFAS.

L’INPS specifica che, in questa eventualità, l’o-
peratore dell’associazione già abilitato può 
accedere al servizio mediante identità digitale 
(SPID, CIE, CNS), previa dichiarazione di posses-
so della delega firmata dall’interessato.
Per quanto riguarda i minori con disabilità, l’I-
stituto sottolinea che la domanda potrà esse-
re presentata da chi esercita la responsabilità 
genitoriale, la funzione di tutore o dall’ammi-
nistratore di sostegno attraverso la delega 
dell’identità digitale per l’INPS o le credenziali 
d’identità digitale del minore. Per i minori in 
affidamento familiare invece, la richiesta può 
essere presentata dagli affidatari.

Francesca CICCHETTI
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Lettera di urgente riscontro al Presidente dell’INPS
Il Presidente nazionale Antonino Mondello 
scende in campo a favore dei propri soci

Il Presidente Nazionale ha interessato il Direttore Generale dell’Inps per avere riscontro sull’esclusione 
dell’UNMS dalla presentazione della domanda Carta Europea della Disabilità.
L’entrata in vigore della tanto attesa Carta Europea della Disabilità ha dato una boccata d’ossigeno 
alle persone con disabilità e, contemporaneamente, ha suscitato un senso di amarezza a chi, da 
sempre, si batte per gli interessi dei disabili sostenendoli in tutte le vicissitudini soprattutto medico 
legali. Tra questi, in prima fila, il Presidente dell’UNMS, Antonino Mondello, che ha immediatamente 
inviato una lettera al Direttore Generale dell’INPS, Dott. Vincenzo Caridi, in merito all’esclusione 
dell’UNMS dalle Associazioni che possono richiedere per i loro soci la Carta Europea della Disabilità.
“Le scrivo in qualità di Presidente dell’UNMS, scrive Mondello, eretta in Ente morale con decreto 
del Capo provvisorio dello Stato 24 giugno 1947, n. 650, alla quale, con legge 13 aprile 1953 
n. 337, è stata riconosciuta la rappresentanza e la tutela degli interessi morali e materiali dei 
mutilati ed invalidi per causa di servizio, militare e civile, presso le Pubbliche Amministrazioni e 
presso tutti gli Enti ed Istituti che hanno per scopo l’assistenza, la rieducazione ed il lavoro dei 
minorati per causa di servizio, e collabora inoltre con le competenti Amministrazioni dello Stato 
nello studio dei problemi dei mutilati per servizio e delle provvidenze in loro favore.
L’INPS con messaggio N. 853 del 22 febbraio 2022”, continua Mondello, “ha comunicato la 
procedura per la richiesta della Carta Europea della Disabilità. Nel testo si legge che: la domanda 
può essere presentata dal cittadino anche avvalendosi di associazioni rappresentative delle persone 
con disabilità abilitate dall’Inps all’uso del canale telematico (ANMIC, ENS, UIC e ANFFAS). L’istanza 
può essere  presentata anche dai cittadini titolari di privilegio. A tal proposito si evidenzia che il 
cittadino con trattamento di privilegio è quel cittadino al quale è stata riconosciuta un’infermità 
a causa di servizio. Nonostante ciò”, scrive il Presidente Antonino Mondello,  “… tra le associazioni 
menzionate, manca l’UNMS che sin dal lontano 1947 tutela questa categoria di invalidi oltre 
ad essere una delle cinque associazioni storiche che fa parte della FAND che, come sappiamo, 
ha avuto insieme alla FISH un ruolo fondamentale per la nascita della Disability Card. L’UNMS 
è l’Organo di tutela e rappresentanza degli invalidi per servizio presso il Ministero Economie e 
Finanze dal 1980 e presso ex Inpdap dal 1994, soppresso e assorbito dall’Inps nel 2011. Questa 
esclusione impedisce, all’UNMS di fatto l’assistenza, attribuita per legge, degli invalidi e mutilati 
per servizio. ​Per questo motivo, a tutela dei soci dell’Unione chiedo che anche l’UNMS venga 
inserita tra le Associazioni che hanno la possibilità di presentare la domanda per conto della 
categoria che rappresento e di tutti coloro che si rivolgono alla nostra Associazione con fiducia, 
conclude Mondello”.
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Un altro grande e concreto passo in avanti 
verso l’equiparazione di tutte le Vittime dopo 
la storica pronuncia delle Sezioni Unite della 
Corte Suprema di Cassazione n. 6217/2022 
ottenuta dallo Studio Legale Associato Guerra. 
È stata definitivamente affermata la piena ap-
plicabilità dei criteri medico-legali previsti dal 
dPR 181/09 a tutte le Vittime, del terrorismo 
e della criminalità organizzata, del dovere e per 
gli equiparati, ai fini della quantificazione per-
centuale dell’invalidità complessiva, compren-
siva anche del danno morale.
Questo consentirà anche a chi è stato valutato 
in precedenza, con criteri meno favorevoli, di 
essere rivalutato per ottenere i giusti benefici di 
legge che gli competono. “A proposito delle mo-
dalità di quantificazione del punteggio per l’invali-

dità, cui corrispondono diversi benefici a seconda 
della percentuale raggiunta – spiega l’avvocato 
Guerra -, da anni ci battevamo perché l’invalidità 
complessiva venisse quantificata per tutte le Vitti-
me secondo i criteri medico-legali dettati dal dPR 
181 del 2009, in luogo di quelli più restrittivi di cui 
al dPR 243/06, applicati generalmente in sede di 
visita dalle varie Commissioni Mediche. La Supre-
ma Corte ci ha dato ragione, e condividendo la ne-
cessità di una lettura costituzionalmente orientata 
della frastagliata normativa, ha definitivamente 
riconosciuto l’applicazione di un criterio unico vali-
do per tutte le Vittime, individuandolo negli articoli 
3 e 4 del dPR 181/09, evitando in tal modo odiose 
sperequazioni di punteggi dinanzi a posizioni meri-
tevoli di identica tutela”.

SENTENZA DEFINITIVA DELLA CASSAZIONE PER LE 
VITTIME DEL DOVERE
Pronuncia storica delle Sezioni Unite della Cassazione che hanno stabilito, in via 
definitiva, un criterio unico e più vantaggioso per il calcolo percentuale delle in-
validità, valido per tutte le Vittime del dovere. Finisce qui l’odiosa disparità di 
trattamento tra vittime, con diritto esteso anche alle posizioni già definite, che 
potranno essere rivalutate.



Il Corriere dell’Unione8 Il Corriere dell’Unione8

AL VIA A IMPERIA SPORTELLO 
“CLIBAS “PER AIUTARE LE 
PERSONE DISABILI
GENOVA – Pronto a partire in Liguria 
il secondo centro CLIBAS, per persone 
disabili o fragili e i loro familiari, 
per fornire consulenze gratuite a 
supporto di bisogni e problematiche 
connesse al superamento delle barriere 
architettoniche e non solo. Dopo 
l’apertura un anno fa del primo centro 
Clibas a Genova, è ora la volta di Imperia 
che nasce grazie alla collaborazione tra 
Regione Liguria, Asl 1, Arte Imperia, 
Consulta regionale per la tutela dei 
diritti della persona handicappata – 
Liguria, Comune di Imperia. Il nuovo 
centro troverà posto presso la Casa del 
volontariato di proprietà di Arte in via 
Vecchia Piemonte a Imperia.

AUTACADEMY
MONZA - Assessore Locatelli
Al via Autacademy, un prezioso progetto 
per l’inclusione lavorativa dei giovani 
con disturbi dello spettro autistico

IL CONTRIBUTO MENSILE 
PER GENITORI CON FIGLI CON 
DISABILITÀ: COME FARE LA 
DOMANDA
L’Inps comunica che dal 1 Febbraio 
è online la procedura per richiedere 
il contributo previsto per i genitori 
disoccupati o monoreddito, con figli 
con disabilità, introdotto dalla Legge di 
Bilancio 2021.
Il Provvedimento
Il 12 Ottobre 2021, il Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, di concerto con il 
ministro dell’Economia e delle Finanze, 
ha firmato un decreto che consente 
ai genitori monoreddito o disoccupati 
che hanno figli a carico con disabilità di 
almeno il 60% di richiedere un contributo 
mensile che potrà essere di €150 nel 
caso di un figlio con disabilità, €300 se 
sono due e €500 se sono più di due.

P I L L O L E
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ASSEGNO UNICO, PER FIGLI 
DISABILI OVER 21 ANNI OK AL 
CUMULO DELLA DETRAZIONE
L’Agenzia delle Entrate fornisce un 
importante chiarimento in merito alla 
cumulabilità tra assegno unico figli 
disabili e detrazione per figli a carico. 
L’assegno unico e universale, sostituisce, 
tra l’altro, la detrazione figli fiscalmente 
a carico fino a 21 anni (parliamo delle 
detrazioni di cui all’art. 12 del TUIR). 
Restano, invece, le detrazioni IRPEF 
per spese sostenute nell’interesse dei 
figli fiscalmente a carico, a prescindere 
dell’età (spese sanitarie, spese 
università, ecc.).

ASSISTENTI ALLA 
COMUNICAZIONE, 
RADDOPPIATI I FONDI
È stato incrementato di 100 milioni 
di euro annui, a decorrere dal 2022, il 
Fondo per l’assistenza all’autonomia 
e alla comunicazione degli alunni 
con disabilità, introdotto dalla legge 
di bilancio 2022, modificandone la 
modalità di ripartizione delle risorse. 
È quanto stabilito nel Decreto 
Milleproroghe, approvato dalle 
commissioni congiunte Bilancio e Affari 
costituzionali alla Camera.

AGEVOLAZIONI TELEFONICHE 
PER LE PERSONE CON 
DISABILITÀ: TUTTE LE NOVITÀ
Grazie a una recente delibera 
dell’Autorità Garante per le 
Comunicazioni (Agcom),  sono state 
estese e integrate le agevolazioni 
già previste per i consumatori non 
udenti e non vedenti, per i servizi di 
comunicazione fissa e mobile.
L’aspetto più innovativo del 
provvedimento consiste nell’estensione 
delle agevolazioni tariffarie anche agli 
utenti con grave disabilità motoria.
Per le novità introdotte, è prevista una 
fase sperimentale di 12 mesi e i clienti 
possono inviare la richiesta agli operatori 
dal 01/01/2022 al 01/04/2022, 
mentre gli operatori hanno 180 giorni 
dalla data di pubblicazione della 
delibera per rendere disponibili i nuovi 
servizi agevolati (obbligo di aggiornare 
l’homepage con modulo scaricabile e 
compilabile) 



Mi presento sono Valeria Assero e sono figlia di un associato UNMS. 
Mio padre durante un’esercitazione in servizio alla leva militare 
ha subito un brutto incidente. Pertanto, ad oggi è membro del 
collegio sindacale per l’associazione nella sezione provinciale di 

Catania come presidente ormai da ben quarantacinque anni. Quello che inten-
do brevemente raccontare in questo articolo riguarda la sua esperienza all’in-

terno dell’associazione, come lui ha trasmesso a me 
i valori cardine dell’UMNS e come io da figlia oltre 

che come persona dotata di spiccata sensibilità ho 
imparato a conoscere, apprezzare e infine amare.
Come è ben noto tanti degli associati UNMS 
hanno militato nell’esercito come soldati di leva 
e mio padre nel 1977 era uno dei tanti giovani 
che a quel tempo prestava servizio nell’esercito. 

Un giorno come tanti in una esercitazione di rou-
tine, cade e il suo braccio destro si rompe in modo scomposto 

in diverse parti. Dolore chiaro, l’operazione ovvia, ma meno 
certo era il risultato e le conseguenze. Le ossa dell’a-
vambraccio e braccio sono compromessi del tutto e per 
sperare di avere una mobilità totale è necessario ope-

rare ancora e inserire più ferri con relative giunture e 
ricostruire le ossa. Era un giovane soldato in perfetto 

stato e salute quando ha iniziato la sua attività, ma 
ad oggi ha ancora quei ferri che mai più potrà to-
gliere. Attenzione la sua vita è del tutto normale, 
ma è senza dubbio un mutilato per servizio dal 
momento che ha iniziato il servizio da militare 

nell’esercito dello Stato con entrambe le brac-
cia sane ma ad oggi di fatto solo il braccio si-
nistro è “normale” o quantomeno potremmo 
dire sano.
Questo racconto che adesso faccio in 
quest’occasione è lo stesso che mio padre 
mi fece quando ero ragazzina poco prima 

di partecipare alla prima di tante riunioni che 
UNMS sezione Catania organizza e cui ho partecipato. 

Questa breve storia triste appena finita di raccontare ha però 
un contraltare positivo ed è la conoscenza per me di Antonello 
Mondello amico d’infanzia di mio padre e oggi Presidente Na-
zionale dell’associazione e il ricongiungimento con quest’ul-

ESSERE FIGLIA DI UNESSERE FIGLIA DI UNS T O R I E
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timo con mio padre. Il racconto ha inizio prima 
ancora che mio padre entrasse nell’esercito e, 
quindi, al tempo in cui alle scuole medie era 
un giovane atleta e compagno del Nostro An-
tonello. Pertanto, la loro amicizia ha appunto 
origine lontane proprio fra i banchi di scuola e 
i campetti di atletica leggera a Catania. Termi-
nata la scuola i due si rincontrano dopo tanto 
tempo per raccontare fra l’altro le loro rispet-
tive esperienza. Mio padre con la sua “disgra-
zia” direi, nell’Esercito, e Antonello Mondello. 
Si incontrano più volte, si raccontano e si con-
frontano sulle rispettive esperienze e poi l’idea: 
UNMS sede Catania. Le idee camminano sulle 
gambe degli uomini “qualcuno” ha detto ed è 
così, di infatti, che nel tempo ha preso forma 
un’idea che ad oggi è una realtà su Catania.
 Quando ero piccola chiedevo a mio padre inno-
centemente: <<papà cosa fate all’UMNS? Perché 
dobbiamo andare?>> e la risposta :<<aiutiamo 
chi è stato sfortunato mentre lavorava per lo Sta-
to così da farlo sentire meno solo>>. Devo es-
sere sincera, io non capivo da poco meno che 
adolescente cosa discutessero in sezione e alle 
riunioni però mi piaceva l’idea che comunque 
mio padre insieme ad altre persone stessero 

cercando in qualche modo di fare del bene. In 
fondo l’UMNS aiuta le persone che sono sta-
te sfortunate e questo è “fare del bene”. Nelle 
cose semplici ci sta l’essenza della bellezza e 
dell’utilità, banalmente si dice! La cosa che mi 
piace di più e che ho apprezzato nel tempo 
non è soltanto il fatto che ciascuna sezione si 
propone nel proprio territorio di competenza 
di aiutare i mutilati per servizio accompagnan-
doli nel vero senso della parola all’acquisizione 
di uno status che molto spesso non sanno ne 
anche di avere, ma anche che una volta parte 
della realtà dell’associazione quest’ultima ti 
rende partecipe, ti coinvolge con molte attività 
e iniziative che aiutano dal mio punto di vista a 
sentirsi parte di un tutto piuttosto che esclusi 
dalla società magari perché nei casi più gravi si 
è diventati a “causa di servizio” non più normo-
dotati.
Ricordo con piacere con il passare degli anni le 
innumerevoli, feste, auguri, pranzi in cui ci si 
incontrava.  parte dell’UMNS ed essere figlia 
di un associato in fondo è questo: partecipare, 
dialogare, confrontarsi, fare gruppo perché in-
sieme si è più forti, insieme, quindi, si diventa 
UNIONE! Valeria ASSERO
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Dalla Presidenza Nazionale

La prospettiva che le Sezioni dell’UNMS, quanto 
meno le più importanti, possano beneficiare, 
a costo zero, dell’apporto di giovani volontari 
risulta estremamente allettante e da prendere 
in seria considerazione.
Per contro, la normativa che regola il Servizio 
Civile Universale (SCU), nella sua complessità, 
sembra fatta apposta per scongiurare qualsiasi 
tipo di approccio in vista di una positiva 
soluzione del problema.

Ad ogni modo, dopo attenta analisi dei vari 
atti normativi, si è giunti alla conclusione che 
sussistano anche per l’UNMS buone possibilità 
per usufruire delle facilitazioni che il sistema 
offre, ove si abbia la volontà e costanza di 
percorrere il lungo percorso.
A monte di tutto, va precisato che la materia 
fa capo, a livello centrale, alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Universale, 

mentre a livello periferico, alle Regioni.
L’accreditamento è la fase iniziale 
in cui un ente od associazione, che 
risponda a determinati requisiti, chiede 
al SCU l’iscrizione al relativo albo, sia 
singolarmente che in forma associata.
Solo dopo questo primo passo è possibile 
disporre di volontari, comunque a 
seguito della presentazione di progetti 
di intervento in una delle sette aree 
previste, tra le quali una riguardante 
l’assistenza agli invalidi.
Naturalmente, la sicurezza di poter 
disporre dei volontari è subordinata, 
oltre che all’iscrizione all’albo, anche 
all’accettazione del progetto elaborato a 
seguito di apposito bando regionale.
Vista fino ad ora la normativa che regola 
l’accreditamento di un ente al Servizio 
Civile Universale è giunto il momento di 
esaminare come si potrebbe collocare 
l’UNMS a fronte di questa problematica.
Cominciamo con il dire che, a parte la 
questione delle 100 sedi di attuazione 
(al momento l’UNMS ne dispone di 
un numero inferiore) il sistema di 
accreditamento in forma singola, 

ACCREDITAMENTO AL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE:
UN’OPPORTUNITA’ ANCHE PER L’UNMS



L’accreditamento in forma associata consente 
di disporre dei volontari senza doversi accollare 
tutte le varie incombenze organizzative e 
gestionali di cui si è precedentemente parlato 
ed è particolarmente appropriata ad enti od 
associazioni di ridotte dimensioni.
Tale modalità consiste nella possibilità di un 
ente non iscritto all’albo di associarsi ad un 
ente capofila accreditato, previa la stipula di 
un “contratto” che stabilisca le competenze 
dell’uno e dell’altro. 
In sostanza, l’ente capofila è chiamato a 
rispondere al Dipartimento SCU di tutte le 
attività organizzative e gestionali di cui si è 
precedentemente parlato, mentre l’ente di 
accoglienza si impegna a: impiegare i volontari 
secondo le modalità indicate nei progetti, 
assistere i volontari nell’espletamento delle 
loro attività, individuare un operatore locale di 
progetto che faccia da riferimento ai volontari, 
mettere a disposizione i supporti logistici 
necessari a garantire il regolare svolgimento 
delle attività dei volontari e collaborare con 
l’ente capofila per il superamento di eventuali 
difficoltà.
Una volta sottoscritto il contratto, l’ente 
interessato è tenuto a presentare all’ente 
capofila domanda di iscrizione all’albo, 
allegando la seguente documentazione: 
contratto sottoscritto, Statuto, attività svolta 
negli ultimi tre anni, delibera dell’organo di 
governo, certificazione antimafia, posizione 
giuridica della sede di attuazione del progetto 
(di proprietà, in affitto o altro) e certificazione 
antinfortunistica.
Da sottolineare che tutta questa 
documentazione (contratto e domanda 
di iscrizione) deve essere sottoscritta dal 
rappresentante legale dell’ente.
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L’accreditamento in forma singola avviene 
allorché l’ente richiedente ritiene di poter 
soddisfare tutti i previsti requisiti di legge: 
assenza di scopo di lucro, adeguata capacità 
organizzativa, corrispondenza tra i propri 
fini istituzionali e quelli perseguiti dal SCU 
e svolgimento dell’attività continuativa da 
almeno tre anni.

Per quanto concerne la capacità organizzativa, 
l’ente dovrebbe essere in grado di dimostrare 
di possedere un’articolazione su almeno 100 
sedi di attuazione e disponibilità di personale 
qualificato da impiegare nei seguenti compiti: 
coordinatore del sistema e responsabili della 
sicurezza, della formazione dei volontari, della 
loro gestione e dell’attività informatica.

La richiesta di iscrizione, esclusivamente per 
via telematica, contempla la presentazione 
di ben 23 documenti, tra i quali: atto 
costitutivo e statuto, delibera dell’organo di 
governo dell’ente, certificazione antimafia, 
dichiarazione di conformità delle sedi di 
attuazione alle norme di tutela della salute e di 
sicurezza nei posti di lavoro, note biografiche 
di tutti i responsabili precedentemente 
indicati ed infine messa in atto dei vari sistemi 
informatici per la gestione del reclutamento, 
della formazione e del monitoraggio dei 
volontari.
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considerando gli oneri organizzativi e di 
gestione dei programmi e dei volontari 
(il riferimento vale soprattutto per i vari 
responsabili da designare e per i diretti contatti 
con il Dipartimento), appare al di là delle 
capacità della Sede Centrale che già opera con 
un organico ridotto all’essenziale.
Pare, dunque, che il sistema di accreditamento 
in forma associata sia la forma più confacente 
rispetto alle esigenze dell’UNMS, avendo anche 
a mente che non tutte le Sezioni potrebbero 
trovarsi nella necessità di disporre dei volontari, 
ma solo quelle con il più alto numero di soci da 
gestire.
Ciò detto, si pongono all’attenzione i vari passi 
di una possibile soluzione del problema.

1.	 La Sezione interessata esprime le 
proprie intenzioni alla Sede Centrale 
la quale valutata la sua fattibilità dà 
il proprio bene placido, corredandolo 
con una delega da parte del Presidente 
Nazionale al Presidente di Sezione ad 
operare, nello specifico settore in qualità 
di rappresentante legale della struttura.

2.	 Ricevuta tale autorizzazione e delega, 
la Sezione individua l’ente capofila 
presente nell’area cui poter sottoscrivere 
il contratto ed avanzare l’istanza di 
accredito in forma associata. A tale 
riguardo è bene ricordare che i Capoluoghi 
di Provincia, quanto meno i più importanti, 
sono già accreditati presso l’albo regionale 
e che, quindi, sono in grado di svolgere il 
ruolo di ente capofila.

3.	 Una volta individuato l’ente capofila, 
lo stesso viene attivato in modo da 
pervenire alla firma congiunta del 
contratto di cui si è parlato.

4.	 Soddisfatta tale precondizione, si passa 
alla formulazione della domanda di 

iscrizione corredata da tutti i previsti 
allegati.

5.	 Concluso il processo di accreditamento, 
si comincia a pensare al progetto 
da mettere in atto contenente, 
sostanzialmente, le attività che si 
intendono svolgere ed il numero dei 
volontari necessari per avviarlo a buon 
fine.

6.	 Da ultimo si tratta di seguire la 
pubblicazione e l’andamento dei bandi 
periodicamente emessi dalla Regione 
ed avanzare le relative richieste, nella 
speranza di poter ottenere la disponibilità 
dei volontari richiesti.

Come si è visto, la materia è estremamente 
complessa e solo con tanta buona volontà 
si è condotto uno sforzo per coglierne i punti 
essenziali e renderla per quanto possibile 
accessibile.
All’inizio di questa disamina si è accennato ai 
possibili vantaggi che ne deriverebbero alle 
Sezioni che vedrebbero aumentata la propria 
operatività a favore della categoria degli invalidi 
per servizio ed in conclusione non si può non 
fare cenno al prezzo che è necessario pagare 
in termini di incombenze tecnico burocratiche 
per avviare e portare a conclusione la pratica di 
accreditamento al SCU,
Sia di consolazione il fatto che la parte maggiore 
di tale prezzo va onorata una sola volta, nella 
fase iniziale, mentre poi non si tratterebbe che 
di monitorare il sistema e goderne i frutti.
Ne vale la pena? Si ritiene proprio di sì, 
auspicando che queste considerazioni si 
possano tradurre in documenti esecutivi atti 
a spronare e facilitare le Sezioni Provinciali 
ad intraprendere la strada che porta al loro 
accreditamento al Servizio Civile Universale.

Vittorio GHIOTTO
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CONSIGLI GIURIDICICONSIGLI GIURIDICI
FORZE DI POLIZIA - CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO
DECRETO DEL19 GENNAIO 2022. 
CONTRIBUTO ECONOMICO IN 
FAVORE DEI FAMILIARI DEL 
PERSONALE APPARTENENTE 
ALLE  FORZE DI POLIZIA E DEL  
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL 
FUOCO  DECEDUTO PER CAUSA DI 
UNA PATOLOGIA DIRETTA O COME 
CONCAUSA, DEL CONTAGIO DA 
COVID-19.
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È stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale nr 40 del 17 febbraio 2022 il 
Decreto del 19 gennaio 2022 che ha 
individuato i soggetti beneficiari e le 

misure  applicative del contributo economico in 
favore dei familiari del personale della Polizia 
di Stato, del Corpo della guardia di finanza, 
del Corpo di polizia penitenziaria e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, impegnato nelle 
azioni di contenimento, contrasto e di gestione 
dell’emergenza epidemiologica, deceduto per 
causa di una patologia diretta o come concausa, 
del contagio da COVID-19. L’art 1. Comma 3 
Del citato decreto evidenzia che per «stato di 
emergenza» si intende lo stato di emergenza 
dichiarato, in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili, con delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 
e prorogato da successivi atti emanati dal 
Governo.  Il contributo economico è pari ad euro 
25.000,00 per evento luttuoso ed è corrisposto 
in unica soluzione, secondo il seguente ordine di 
priorità: a) coniuge e figli; b) genitori; c) fratelli e 
sorelle. Fermo restando l’ordine sopraindicato 
per le categorie di cui alle lettere a) , b) , e c) , 
nell’ambito di ciascuna di esse si applicano le 
disposizioni sulle successioni legittime stabilite 
dal codice civile. Il contributo non concorre alla 
formazione del reddito, ai sensi dell’art. 6, comma 
2, del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917 ed è cumulabile con 
l’equo indennizzo di cui all’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 
2001, n. 461, nonché, fino a concorrenza, con 
altre provvidenze pubbliche in unica soluzione, 
conferite o conferibili, in ragione delle medesime 

circostanze. Il Decreto è in vigore dal giorno 
successivo della pubblicazione sulla G.U.. Per 
beneficiare del contributo la segnalazione deve 
essere effettuata, entro il termine di sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto ovvero entro sei mesi dalla data del 
decesso, se verificatosi successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto,  
dal Comando di appartenenza presso il quale il 
militare prestava servizio o su segnalazione degli 
aventi diritto. All’istruttoria e alla definizione dei 
procedimenti provvede l’ufficio competente ad 
adottare il provvedimento di riconoscimento 
della dipendenza delle infermità da causa di 
servizio nell’ambito: a) del dipartimento della 
pubblica sicurezza, nel caso di procedimenti 
concernenti il personale deceduto della Polizia 
di Stato; b) della Guardia di finanza, nel caso di 
procedimenti concernenti il personale deceduto 
del Corpo della guardia di finanza; c) del 
dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, 
nel caso di procedimenti concernenti il personale 
deceduto del Corpo di polizia penitenziaria; 
d) del dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile, nel 
caso di procedimenti concernenti il personale 
deceduto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
L’accertamento per il riconoscimento della 
patologia dalla quale sia conseguita la morte per 
effetto, diretto o come concausa, del contagio da 
COVID-19, contratta dal dipendente durante lo 
stato di emergenza in conseguenza dell’attività 
di servizio prestata, secondo quanto previsto 
dall’art. 1, è effettuato secondo il procedimento 
previsto dagli articoli 5, 6, 7, 9, 10, 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 461/2001, in 
quanto compatibili
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È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
nr. 42 del 19 febbraio 2022 il Decreto del 29 
dicembre 2021 che ha individuato i soggetti 
beneficiari e le misure  applicative del contributo 
economico in favore dei familiari del personale 
appartenente alle  Forze armate, compresa 
l’Arma dei Carabinieri, impegnato nelle azioni 
di contenimento, contrasto e di gestione 
dell’emergenza  epidemiologica, deceduto per 
causa di una patologia diretta o come concausa, 
del contagio da COVID-19. L’art 1. del citato 
decreto evidenzia che per «stato di emergenza» 
si intende lo stato di emergenza dichiarato, in 
conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili, con delibera del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020 e prorogato da 
successivi atti emanati dal Governo. 

Il contributo economico è pari ad euro 25.000,00 
per evento luttuoso ed è corrisposto in unica 
soluzione, secondo il seguente ordine di priorità: 
a) coniuge e figli; b) genitori; c) fratelli e sorelle. 
Fermo restando l’ordine sopraindicato per le 
categorie di cui alle lettere a) , b) , e c) , nell’ambito 
di ciascuna di esse si applicano le disposizioni 
sulle successioni legittime stabilite dal codice 
civile. Il contributo non concorre alla formazione 
del reddito, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917 ed è cumulabile con 
l’equo indennizzo di cui all’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 
2001, n. 461, nonché, fino a concorrenza, con 

altre provvidenze pubbliche in unica soluzione, 
conferite o conferibili, in ragione delle medesime 
circostanze.

Il Decreto è in vigore dal giorno successivo 
della pubblicazione sulla G.U.. Per beneficiare 
del contributo la segnalazione deve essere 
effettuata, entro il termine di sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto 
ovvero entro sei mesi dalla data del decesso,  
dal Comando di appartenenza presso il quale 
il militare prestava servizio o su segnalazione 
degli aventi diritto. 
All’istruttoria e alla definizione dei procedimenti 
avviati ai sensi del comma 1 provvede il Ministero 
della difesa, Direzione generale della previdenza 
militare e della leva. Per il solo personale 
dell’Arma dei Carabinieri provvede il Comando 
generale dell’Arma dei Carabinieri.
L’accertamento per il riconoscimento della 
patologia dalla quale sia conseguita la morte per 
effetto, diretto o come concausa, del contagio 
da COVID-19, contratto dal personale militare 
durante lo stato di emergenza in conseguenza 
dell’attività di servizio prestata, secondo quanto 
previsto dall’art. 1, è effettuato secondo il 
procedimento previsto dagli articoli 5, 6, 7, 9, 10 
e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 ottobre 2001, n. 461, per quanto compatibili.

FORZE ARMATE - ARMA DEI CARABINIERI
DECRETO DEL 29 DICEMBRE 2021 CONTRIBUTO ECONOMICO IN FAVORE DEI 
FAMILIARI DEL PERSONALE APPARTENENTE ALLE  FORZE ARMATE, COMPRESA 
L’ARMA DEI CARABINIERI DECEDUTO PER CAUSA DI UNA PATOLOGIA DIRETTA O 
COME CONCAUSA, DEL CONTAGIO DA COVID-19.

Consigli Giuridici
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Promosso dalla Presidenza 
Regionale UNMS Lombardia, 
presso la “Sala Verdi” del Palace 
Hotel di Como, si è svolto un 
“Corso di Aggiornamento sulle 
Pensioni Tabellari dirette, 
indirette e di reversibilità erogate 
dal Ministero Economia e 
Finanze e dall’Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale. Il Corso è 
stato tenuto dagli Avvocati dello 
Studio Legale Rago di Piacenza. 
Oltre a tutti i Comitati Provinciali UNMS della Lombardia, va evidenziata l’importante e significativa 
partecipazione del Presidente Nazionale, Antonino Mondello, del Vice Presidente Nazionale, Giordano 
Ferretti, del Consigliere Nazionale, Claudio Drago. Da segnalare il gradito e qualificato intervento 
dell’On. Alessandra Locatelli, Assessore Regionale alla Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità. Il Presidente Nazionale Mondello dopo aver ringraziato l’Assessore Locatelli per la sua 
significativa presenza e la sua sensibilità verso l’Unione, Le ha rivolto l’invito per un incontro a livello 
nazionale per puntualizzare le problematiche ancora insolute degli Invalidi per Servizio Istituzionale. 
Invito che l’On. Locatelli ha accolto.

SEZIONE REGIONALE LOMBARDIA

CORSO DI AGGIORNAMENTO SULLE 
PENSIONI EROGATE DA MEF E INPS.

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS

Sabato, 11 dicembre 2021, convocato dal Presidente Regionale Santo Meduri, presso la Sede di 
Como, nel rispetto di tutte le norme sulla sicurezza anti Covid-19, si è riunito in presenza il Consiglio 
Regionale U.N.M.S. della Lombardia per i lavori di fine anno e per il rinnovo delle cariche regionali. 
Oltre alla partecipazione di tutti i Presidenti/Consiglieri delle Sezioni Provinciali della Lombardia, 
erano presenti: Il Vice Presidente Nazionale, Giordano Ferretti, in rappresentanza della Sede Centrale 
dell’Unione, il Consigliere Nazionale, Claudio Drago, il Membro effettivo del Collegio Centrale dei 
Sindaci, Giovanni Leggieri. Risolti in modo esauriente i punti precedenti in discussione, al punto 6) 
dell’OdG: “Elezioni del Consiglio Regionale U.N.M.S. della Lombardia”, il Presidente Regionale uscente, 
Santo Meduri, consegnava a tutti i partecipanti la sua ”Relazione sulle attività svolte nell’ultimo 
mandato - Anni 2017/2021”. Dopo una sintetica informativa sui contenuti e sui punti più rilevanti 
della Relazione da parte del Presidente regionale e l’intervento del Vice Presidente Nazionale Ferretti 

RINNOVO CARICHE CONSIGLIO REGIONALE
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per congratularsi con Lui per la sua puntuale relazione e per ricordare che le elezioni si dovevano 
svolgere secondo quanto previsto dagli Articoli 11 e 12 dello Statuto  Associativo, si è entrato nel 
merito del punto in discussione. In sintonia con le indicazioni di tutti i Componenti del Consiglio 
Regionale uscente sulla riconferma per il prossimo mandato dell’attuale organigramma, l’esito delle 
elezioni, all’unanimità dei Dirigenti aventi diritto al voto, ha dato il seguente risultato: - Consiglio 
Regionale U.N.M.S. della Lombardia: Riconfermati tutti i Consiglieri uscenti; - Presidente Regionale: 
Santo Meduri della Sezione UNMS di Como, - Vice Presidente Regionale: Antonino Francia della 
Sezione UNMS di Varese. 

CERIMONIA DELLA “GIORNO DELLA MEMORIA” IN LOMBARDIA 
PRESSO L’AULA CONSILIARE DI PALAZZO PIRELLI DI MILANO.
Martedì 8 Febbraio 2022, per commemorare in forma solenne i Servitori della Repubblica Caduti 
nell’adempimento del dovere e tutte le vittime del terrorismo, della mafia e di ogni altra forma di 
criminalità, il Consiglio Regionale ha celebrato nell’Aula Consiliare di Palazzo Pirelli il “Giorno della 
Memoria” in Lombardia, istituito con legge regionale 3 maggio 2004, n. 10, per celebrare il ricordo 
di Renato Barborini e Luigi D’Andrea, Agenti della Polizia di Stato caduti entrambi, il 6 febbraio 1977, 
in un conflitto a fuoco con la banda criminale Vallanzasca al casello autostradale di Dalmine in 
provincia di Bergamo. Causa le restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria, la cerimonia si è svolta 
in collegamento col  sito del Consiglio Regionale nella Sezione “Dirette Video”. L’U.N.M.S. Lombardia, 
appositamente invitata come ogni anno al particolare evento, ha partecipato con le sue articolazioni 
territoriali tramite i propri strumenti informatici.
La cerimonia è iniziata con il saluto portato dal Presidente del Consiglio Regionale, Alessandro 
Fermi, che nel suo intervento ha espresso la vicinanza ai familiari di tutte le vittime del dovere, 
molti dei quali hanno partecipato alla cerimonia  collegati in remoto, assieme alle autorità militari 
e a numerosi rappresentanti delle Forze dell’Ordine. Si riporta integralmente un passaggio molto 

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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significativo del Presidente 
Fermi: “La testimonianza che 
ci lasciano i servitori del bene 
comune deve essere di sprone  per 
l’impegno di ognuno nel lavoro e 
nella vita di tutti i giorni, per una 
società migliore, che si riconosca 
nella pacifica convivenza, nel 
rispetto delle regole e delle 
persone, nel fare bene il proprio 
lavoro, sapendo che “chi dona la vita per gli altri, resta per sempre”. Le “note del silenzio” fuori ordinanza ci 
richiamano al ricordo di chi non c’è più, al dovere della memoria e della gratitudine, nella consapevolezza 
che se la nostra società farà passi in avanti solo grazie al loro lavoro, al loro sacrificio e alla loro vita”.
Da evidenziare inoltre l’attenzione del Presidente Fermi rivolta alle Associazioni di Volontariato 
Vittime del Dovere e del Servizio Istituzionale in difesa della libertà e della democrazia nel nostro 
Paese. Ha fatto seguito l’intervento del Presidente della Giunta Regionale, Attilio Fontana, che 
nel suo saluto ha evidenziato l’alto valore educativo e culturale della cerimonia e ha ricordato le 
varie  iniziative di contrasto alla criminalità messe in campo da Regione Lombardia. L’esecuzione del 
silenzio d’ordinanza da parte di un militare trombettiere alla presenza delle numerose Autorità civili 
e militari collegate da remoto ha concluso la cerimonia.

SEZIONE REGIONALE PIEMONTE

CURE CLIMATICHE E SOGGIORNI TERAPEUTICI
La Regione Piemonte ha confermato anche per il corrente anno i contributi 
economici per le cure climatiche e soggiorni terapeutici. Si ricorda che le cure 
climatiche vengono concesse agli invalidi affetti da gravi forme tubercolari, mentre i soggiorni te-
rapeutici sono concessi per le seguenti infermità, previo certificato del medico di base che ne atte-
sti la necessità: insufficienza respiratoria cronica, risentimento cardiaco secondario a insufficienza 
respiratoria cronica (cuore polmonare cronico),insufficienza cardiovascolare non scompensata, e 
gravi affezioni degenerative articolari e della colonna vertebrale. La concessione dei soggiorni cli-
matici e terapeutici è subordinata a valutazioni di carattere esclusivamente sanitario. Le cure cli-
matiche sono concesse altresì agli   invalidi ascritti alla 1^categoria di pensione per infermità non 
tubercolare per i quali il clima rappresenti un fattore terapeutico atto a prevenire riacutizzazioni o 
complicanze dell’infermità pensionata. Le domande devono pervenire all’ASL di competenza en-
tro il 30 giugno 2022. La durata delle cure è di 21 giorni e il contributo giornaliero   è di € 46.17. 
Gli interessati potranno rivolgersi alla propria Sezione per ogni chiarimento



Il Corriere dell’Unione22

SEZIONE PROVINCIALE AGRIGENTO

RINNOVO DEL CONSIGLIO REGIONALE SICILIA
Lo scorso 29/01/2022 alle ore 10,30 si è proceduto in videoconferenza per motivi 
di Covid al rinnovo del Consiglio Regionale Sicilia e sono stati Eletti il già Presidente 
Dr.Camillo Frizza Presidente regionale Sicilia, l’Avvocato Domenico Mondello V.Presidente Vicario 
in rappresentanza della Sicilia orientale,e lo scrivente Cav.Arturo Tortorici V.Presidente Vicario della 
Sicilia Occidentale. Ha partecipato ai lavori portando un grosso contributo il nostro amato Cav.Uff.
Antonio Mondello i lavori si sono conclusi alle ore 13,00 

Giovedì 10 febbraio 2022, alle ore 15,00, presso la Sede di Como della Regione Lombardia, si è svolto 
un importante incontro tra l’Assessore Regionale alla Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità, On. Alessandra Locatelli, e i Rappresentanti del Coordinamento della FAND Provinciale 
di Como per un approfondimento delle tematiche che più interessano il territorio lariano.
Su invito dell’Assessore in relazione alle ricadute del Covid-19 sulle attività associative nel territorio 
comasco, ogni rappresentante ha relazionato in modo dettagliato e puntuale  in merito alle difficoltà 
che ogni Associazione ha incontrato nel difficile momento pandemico causato dalla divulgazione 
del virus da Covid-19. È emerso che tutte le Associazioni federate, tramite i propri dirigenti, hanno 
cercato di attivarsi al massimo per stare vicino soprattutto ai propri iscritti più bisognosi di aiuto e 
di sostegno.

SEZIONE PROVINCIALE COMO
INCONTRO DELL’ASSESSORE REGIONALE 
ALESSANDRA LOCATELLI CON LA FAND 
PROVINCIALE DI COMO  

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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Una triste realtà di fatto è emersa in modo inconfutabile: quella cioè di una evidente attenuazione dei 
contatti e dei rapporti con i soci, provocata anche dai tanti decessi e da altrettanti mancati rinnovi del 
tesseramento associativo, aggravata dal forte assenteismo da parte delle autorità comunali preposte 
più interessate. L’Assessore, nel prendere atto di quanto rapportato dalle singole Associazioni 
federate, conferma il disagio e le difficoltà emerse nell’espletamento delle attività associative negli 
ultimi due anni di pandemia, ma al tempo stesso elenca una serie di interventi regionali del suo 
Assessorato che hanno cercato di sopperire al particolare difficoltoso ultimo periodo: i numerosi 
Convegni sia pure online, le Giornate di Studio sulla Disabilità, l’attuazione del PAR (Piano di Azione 
Regionale per la Disabilità) che sarà presentato al pubblico e alle associazioni interessate lunedì 
21 febbraio, tramite apposita conferenza stampa e alla presenza del Ministro alla Disabilità Erika 
Stefani.  Con l’impegno dell’Assessore di intervenire presso i responsabili territoriali dei settori legati 
alla disabilità, si conviene di rivedersi tra qualche tempo per verificare il rilancio delle attività rivolte 
alle persone bisognose di sostegno ed aiuto e la ripresa degli incontri istituzionali e delle assemblee 
associative di alto valore umano e aggregativo.
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Si è svolta nei mesi scorsi, presso l’Hotel Canadian l’assemblea annuale dei soci 
U.N.M.S. alla presenza di tutto il Direttivo Provinciale di L’Aquila, dei rappresentanti del Consiglio 
Nazionale Comm. Luigi D’Ostilio e il Comm. Leonardo Cassano, alla Presidente Regionale Maria Di 
Rienzo, ai Presidenti Provinciali di Chieti Pescara Teramo e Foggia. Moderatrice dell’assemblea la 
Dott.ssa Licia Mampieri. Hanno partecipato, inoltre, il Maggiore Proietti della Guardia di Finanza, 
il rappresentante del Comando Carabinieri di L’Aquila, il rappresentante dell’associazione Artiglieri 
D’Italia, il Consigliere Comunale Della Pelle in rappresentanza del Sindaco, l’On. Stefania Pezzopane il 
Presidente Prov.le di L’Aquila dell’ANMIL, il Presidente Pro.le di L’Aquila della U.I.C. ha aperto l’assem-
blea il Presidente prov.le Sig. Alberigo D’Angelo, con una eccellente nota organizzativa del Segretario 
Sig. Ugo Gabriele e del Comitato Direttivo, relazionando sulla attività morale svolta dalla Sezione ri-
cevendo scroscianti applausi. Sono seguiti gli interventi delle autorità presenti e di quelle associative 
toccando le argomentazioni più svariate in merito alle problematiche dell’Unione. I Consiglieri Nazio-
nali D’Ostilio e Cassano hanno risposto esaustivamente a tutti i quesiti posti raccogliendo applausi 
e consensi da tutti i presenti.

SEZIONE PROVINCIALE L’AQUILA

L’AQUILA ASSEMBLEA ANNUALE PROVINCIALE

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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Molto toccante è stata la presentazione del libro, stampato dalla sezione Provinciale di Teramo, ri-
guardante il Tricolore Simbolo dell’unità D’Italia e il Milite Ignoto di cui ricorreva il centenario con 
una relazione Magistrale della Prof.ssa Cav. Maria Gabriella Esposito. Nel pomeriggio, di ritorno da 
un’assemblea a Loreto Marche, si uniscono a noi il Presidente Nazionale Antonino Mondello, il Rag. 
Antonio Pellecchia e la Dott.ssa Francesca Cichetti.

SEZIONE PROVINCIALE MACERATA

INAUGURAZIONE MONUMENTO AL
MILITE IGNOTO
 
Il giorno 04.11.2022 Macerata, nel cortile dell’ex distretto militare nei pressi del Sacrario Militare, è 
stato inaugurato il monumento al Milite Ignoto. Una stele di marmo sulla quale è stata collocata una 
targa, in bronzo, con la scritta:
“Degno figlio di una stirpe prode e di una millenaria civiltà, resistette inflessibile nelle trincee più contese, 
prodigò il suo coraggio nelle più cruente battaglie e cadde combattendo senz’altro premio sperare che la 
vittoria e la grandezza della patria:”
Completa il monumento un bozzetto ispirato alla guerra del ’15-’18 opera di Giovanni Colucci alla cui 
realizzazione ha contribuito anche  l’UNMS.
Sono intervenute all’evento, associazioni combattentistiche e d’arma, autorità civili, religiose e mili-
tari. L’UNMS di Macerata presente con il Presidente Provinciale e il suo direttivo. Ospite fortemente 
voluto dal Sindaco di Macerata, Dott Sandro PARCAROLI, il Vice Presidente Naz.le Unms Cav Gior-
dano Ferretti.
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Sabato, 27 novembre 2021, 
promosso dalla Sezione 
Provinciale U.N.M.S. di 
Monza, presso la Sala 
Convegni dell’Oratorio 
San Biagio di Monza, si 
è svolto un convegno/
dibattito sul singolare tema: 
“Cristiani e Mussulmani, 
Punti d’Incontro e Possibile 
Condivisione”.
Relatore del particolare 
convegno, il noto giornalista, 
saggista e scrittore: Magdi 
Cristiano Allam.
All’evento ha partecipato una buona rappresentanza di soci della Sezione di Monza, da appena due 
anni costituita per essere come UNMS più vicini e a contatto con i tanti Invalidi per Servizio della 
vasta e ricca provincia di Monza Brianza. Da segnalare la partecipazione del Presidente Nazionale, 
Antonino Mondello, del Vice Presidente Nazionale, Giordano Ferretti, oltre ad Autorità Civili, Militari 
e associazioni d’Arma della Provincia di Monza.  
In rappresentanza dello Studio Legale Rago di Piacenza, che fornisce assistenza e consulenza legale 
a tutte le Sezioni UNMS della Lombardia, ha partecipato l’Avv. Monica Miserotti.
Dopo la presentazione del convegno da parte del Presidente Provinciale Filardi, si sono susseguiti gli 
interventi dei Dirigenti dell’Unione, molto seguiti e ricchi di novità associative sia a livello Nazionale 
che Regionale e Provinciale, quello sulle novità legislative dell’Avv. Miserotti e  quello, di grande 
vicinanza ed interesse verso le attività svolte dall’Unione soprattutto sul territorio brianzolo, 
dell’Assessore del Comune di Monza Dott.ssa Merlini.
Presentato, poi, dal Presidente Provinciale ha fatto seguito il tanto atteso intervento del principale 
protagonista dell’importante incontro informativo e di riflessione: il Relatore Magdi Cristiano Allam. 
Il suo intervento è stato di grande portata storica, socio-politica e religiosa. 
Ha fatto seguito un intenso e vivace dibattito di particolare interesse tra i partecipanti al convegno 
e il Relatore.

SEZIONE PROVINCIALE MONZA

CRISTIANI E MUSSULMANI,
PUNTI D’INCONTRO E POSSIBILE CONDIVISIONE

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONI



Il Corriere dell’Unione 27

Dalla Presidenza Nazionale

SEZIONI

Domenica 3 ottobre 2021, convocata dal Vice Presidente Provinciale Giuseppe Palotti, presso la Sala 
Congressi del Salyut Hotel di Berbenno SO, si è svolta l’Assemblea Straordinaria dei Soci  della Sezione 
UNMS di Sondrio per procedere al rinnovo delle cariche sociali. Dopo l’apertura dei lavori assembleari 
e una significativa presentazione dell’UNMS da parte del Vice Presidente Giuseppe Palotti, si sono 
susseguiti gli interventi, interessanti e molto seguiti, del Presidente Regionale Santo Meduri sulle 
questioni regionali, del Vice Presidente Nazionale Giordano Ferretti sulle iniziative nazionali e 
dell’Avvocato Gualtiero Ferrari sulle problematiche legate al riconoscimento della Causa di Servizio. 
Si sono svolte  poi le elezioni per il rinnovo delle cariche associative della Sezione, che con votazione 
unanime hanno dato il seguente esito: Presidente Provinciale, Giuseppe Palotti; Vice Presidente, 
Piana Gabriele; Segretario, Di Roio Alessandro; Supplenti: Cigna Andrea e Pace Giovanni. Dopo le 
formalità legate all’accettazione della carica da parte dei nuovi eletti, il Vice Presidente Nazionale, 
Giordano Ferretti, si è complimentato con i componenti del nuovo Comitato Provinciale, augurando 
loro un proficuo lavoro a favore dei soci della Sezione di Sondrio. Il pranzo sociale presso lo stesso 
Hotel ha concluso l’importante giornata assembleare.

SEZIONE PROVINCIALE SONDRIO

ASSEMBLEA STRAORDINARIA
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Si è riunito, dopo l’elezione del 26 settembre scorso in occasione dell’Assemblea annuale, il Comitato 
provinciale UNMS di Udine che, guidato dal neoeletto presidente rag. Camillo Carlucci ha evidenziato 
alcuni punti focali di importanza primaria tra le attività della Sezione. Per quanto riguarda la visibi-
lità di tutta la categoria e la volontà di rendere sempre più consapevole l’opinione pubblica circa la 
presenza e l’importanza del ruolo dell’UNMS, si provvederà a mettere in calendario, non appena la 
situazione sanitaria lo renderà possibile, l’organizzazione di eventi ed incontri pubblici dedicati, oltre 
alle presentazioni sui media locali. 
Con questo nuovo Comitato dunque non solo si intende confermare i consueti temi di indirizzo, ma 
si vogliono attivare nuove forze e idee atte a pubblicizzare il ruolo che l’UNMS ha nella salvaguardia 
degli interessi degli invalidi per servizio. Un accorato ringraziamento va al presidente emerito, comm. 
Umberto Chiaruttini, che ha guidato la Sezione negli ultimi diciotto anni e che tuttora è attivamente 
presente presso la sede.

SEZIONE PROVINCIALE UDINE

PRIMA RIUNIONE DEL NEO COMITATO 
PROVINCIALE UNMS DI UDINE 

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONI
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SEZIONE PROVINCIALE VITERBO

RINNOVO CARICHE SOCIALI

L‘ UNMS Provinciale di Viterbo festeggia i 90 anni del Cav. Secondino 
Stefanini, il socio attivo più anziano della nostra Unione.
Questa lieta ricorrenza è un’occasione per ricordare l’impegno 
profuso dal Cav. Secondino Stefanini che oltre ad essere componente 
del direttivo Provinciale di Viterbo   Unione  Nazionale Mutilati per 
Servizio  , ancora oggi svolge la sua attività di volontario per la nostra 
associazione  al servizio dei soci.
Oggi 21 febbraio ’22 la consegna da parte del Direttivo dell’attestato 
di Benemerenza e Fedeltà in occasione del suo NOVANTESIMO  
Compleanno, quale segno di Riconoscenza, Stima e Affetto per la lunga 
militanza nella nostra famiglia dell’Unione Nazionale Mutilati  per 
Servizio. 
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Fin dalle sue origini l’UNMS ha avuto ed ha il compito di Ascoltare.
L’ascolto è il frutto della sapienza, la sapienza è il frutto del rispetto umano. Oggi anche se è difficile 
pensare ad un mondo senza il “verbo” occorre più di ieri dare spazio alle richieste, alle esigenze e 
problematiche di coloro i quali chiedono aiuto.
La nostra personalità deve avere una natura apprensiva ma anche timorosa affinché il diversamente 
abile, in primis ferito nell’orgoglio, possa confrontarsi così da superare l’inadeguatezza che a volte si 
percepisce nelle limitazioni “imposte” dal nostro corpo.
Come valore fondante la nostra Unione ha sempre manifestato la sua predisposizione a essere vi-
cino ai più deboli che con il loro vissuto e le loro difficoltà sono esempio dei valori della fratellanza e 
della solidarietà.
Il C.E. nella sua totalità ha la capacità di saper ascoltare il prossimo perché ciò rappresenta una gran-
de fonte di feedback utile e funzionale al miglioramento della vita organizzativa dell’Unione.
Nell’UNMS il raggiungimento dell’obiettivo è quel beneficio apportato alla collettività, non il prota-
gonismo dell’uno ma la coesione dei tanti. La difficoltà è di non ascoltare quanto dovremmo l’inter-
locutore dialogante, il quale evidentemente è portato ad aprirsi verso chi l’ascolta “confessandosi” 
all’auditore fedele.
Il raggiungimento della fiducia si ottiene non interrompendo mai chi parla perché altrimenti tale 
atteggiamento sfocia nell’egocentrismo assoluto, e soprattutto nel “narcisismo” che in noi edifica le 
sue radici. Questo è il frutto dell’intelligenza di chi è ai vertici di un’associazione. L’egocentrismo e il 
narcisismo non porteranno mai a costruire relazioni stabili, armoniose e soprattutto pilastri imbatti-
bili che sono alla base del successo indiscusso delle associazioni.
L’UNMS non cadrà mai in questi errori perché è un’unione di persone che riescono a coabitare nono-
stante le diverse esigenze. 
Al fine di migliorare le capacità di ascolto si vuole organizzare un corso sulla psicologia umana esple-
tato da psicologi che insegneranno ad interpretare i segnali inviati dal nostro corpo quando siamo in 
apprensione con gli altri.
Ciò che è necessario non è solo percepire una pensione (an debeatur/se dovuta), ma soprattutto il 
desiderio di essere in sintonia col prossimo, consapevoli che “l’unione” è il mezzo per raggiungere lo 
scopo.
L’UNMS è la medicina che cura…. l’UNMS è la strada per raggiungere il traguardo… l’UNMS è il padi-
glione auricolare di chi vuole una risposta.

Cav. Giordano FERRETTI 
Vice Presidente Naz. le

U.N.M.S. 
L’ASSOCIAZIONE NATA PER ASCOLTARE.
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Gent.le Socio, 
La seguente informativa è resa ai sensi dell’art.13 del Regolamento Europeo in materia di protezione 
dei dati personali UE 2016/679 ed ha lo scopo di fornire le seguenti informazioni necessarie a 
garantire un trattamento corretto e trasparente.

Titolare del Trattamento
Il Titolare del Trattamento è “Unione Nazionale Mutilati per il Servizio” con sede in Via Savoia, 84 - 
00198 Roma, C.F./P.IVA 80086270586, e-mail: privacy@unms.it.

Finalità del Trattamento e base giuridica
Il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato unicamente a:

Finalità del Trattamento Base Giuridica

Adempiere a quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento dell’Ente Esecuzione del Contratto

Adempimento di obblighi previsti dalle norme di legge, dai regolamenti, dalla 
normativa comunitaria, da norme civilistiche, fiscali e statutarie Obblighi di legge

Inviare la rivista periodica “Il Corriere dell’Unione” Legittimo interesse del Titolare

Destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali
I Suoi dati personali possono essere comunicati, solo per il conseguimento delle finalità sopra 
indicate, alle seguenti categorie di destinatari:

-	 Aziende di gestione del servizio postale, consulenza informatica, organizzativa, 
amministrativa, fiscale, assicurazioni, spedizionieri.

-	 Istituti bancari per la gestione di incassi e pagamenti;
-	 Amministrazioni finanziarie e altre aziende o enti pubblici in adempimenti di obblighi 

normativi e statutari
-	 Società e studi legali per la tutela dei diritti contrattuali;
-	 Soggetti designati;	

Dove trattiamo i suoi dati personali e come
I suoi dati personali verranno trattati all’interno dell’Unione Europea attraverso strumenti 
informatici/ manuali per i quali abbiamo provveduto ad applicare adeguate misure di sicurezza e 
con l’ausilio di nostri collaboratori all’uopo debitamente autorizzati e formati. Resta in ogni caso 
inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare i server anche extra-UE. 
In tal caso, il Titolare assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati extra-UE avverrà in conformità 
alle disposizioni di legge applicabili, ad esempio attraverso l’adozione delle clausole contrattuali 

INFORMATIVA SOCI
ex art.13 Regolamento UE 2016/679



Il Corriere dell’Unione32

standard previste dalla Commissione Europea che assicurano un adeguato livello di protezione dei 
dati personali anche al di fuori della UE.

Periodo di conservazione dei dati
I dati saranno utilizzati dall’Unione con il seguente criterio di conservazione:

Finalità del Trattamento Criterio di conservazione

Adempiere a quanto previsto dallo Statuto e 
dal Regolamento dell’Ente

Dati amministrativi: 10 anni dalla data dell’ultima 
registrazione art. 2220 C.C.

Dati relativi alla gestione delle cariche, attività statutarie, 
compresi i provvedimenti disciplinari:

A tempo illimitato 

(fino alla durata dell’associazione)

Gestione delle onorificenze:

5 anni dalla cessazione del rapporto associativo

Dati anagrafici contenuti nel libro soci: come previsto dalla 
legge – per tutto il periodo di attività dell’associazione.

Dati relativi alla gestione delle pratiche a favore dei soci e 
dei loro eredi: 

Ø	 Decreti di pensione
Ø	 Verbali medici

a tempo illimitato

Ø	 Ulteriori tipologie di dati
5 anni dalla cessazione del rapporto associativo

Adempimento di obblighi previsti dalle norme 
di legge, dai regolamenti, dalla normativa 
comunitaria, da norme civilistiche, fiscali e 
statutarie

Inviare la rivista periodica “Il Corriere 
dell’Unione”

Dati anagrafici ed indirizzo di spedizione: Fino alla 
decadenza dallo stato di socio o comunque fino all’esercizio 
da parte sua del diritto di opposizione.
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Prima di poterle fornire, o modificare qualsiasi informazione, potrebbe essere necessario verificare la 
Sua identità e rispondere ad alcune domande. Una risposta sarà fornita al più presto.

Diritto di opposizione 
Lei, in qualità di interessato, ha diritto di opporsi alle attività di trattamento dei suoi dati personali 
facendone richiesta tramite mail all’indirizzo di posta elettronica privacy@unms.it. Inoltre, 
specificatamente al trattamento che riguarda l’invio della rivista periodica “Il Corriere dell’Unione”, 
potrà esercitare tale diritto fin da subito attraverso la compilazione del modulo di richiesta presente 
in fondo a questa informativa.  Tale diritto potrà da Lei essere esercitato anche successivamente 
facendone richiesta tramite mail all’indirizzo di posta elettronica privacy@umns.it. Prima di poter 
dar seguito alla sua richiesta, potrebbe essere necessario verificare la Sua identità e rispondere ad 
alcune domande. Una risposta sarà fornita al più presto.

Diritto di reclamo
Nel caso in cui Lei si ritenga comunque leso nei suoi diritti, può proporre reclamo all’autorità Garante 
attraverso l’apposita modulistica pubblicata sul sito www.garanteprivacy.it.	

Obbligo o meno di conferimento dei dati e conseguenze del mancato conferimento

Finalità del Trattamento Obbligo Conseguenze mancato conferimento

Adempiere a quanto previsto dallo Statuto e dal 
Regolamento dell’Ente SI

Impossibilità di iscriversi all’ Unione 
Nazionale Mutilati per il Servizi.Adempimento di obblighi previsti dalle norme di legge, 

dai regolamenti, dalla normativa comunitaria, da norme 
civilistiche, fiscali e statutarie

SI

Inviare la rivista periodica “Il Corriere dell’Unione” NO Impossibilità di ricevere la rivista 
periodica dell’Unione

 

Dalla Presidenza Nazionale



Unione Nazionale Mutilati per Servizio

AIUTACI ad AIUTARE 
anche con il tuo 5 per MILLE

[ #unmseitu ]
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